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ROSANNA PIERVITTORI: CONCETTUALISMO PITTORICO VISIONARIO

Rosanna  Piervittori  è  tra  gli  esponenti  della  pittura
contemporanea attuale,  che sta  senza dubbio compiendo un
progressivo percorso di evoluzione molto stimolante, uscendo
dagli  schemi  accademici  e  dottrinali  più  rigidi  e  rigorosi  e
cimentandosi in una propria personale ricerca di ispirazione,
che sfocia in soluzioni sui generis e in espressioni inedite. La
Dott.ssa  Elena  Gollini  nel  cogliere  la  variegata  sfera
concettuale  insita  all'interno  delle  composizioni  pittoriche
della  Piervittori  ha  così  dichiarato:  “Nel  distaccarsi
volutamente dalle regole imposte e dagli schemi predefiniti,
Rosanna  si  ricava  una  cifra  stilistica  non  convenzionale
davvero convincente. Affida alla fantasia e all'immaginazione
l'intreccio scenico tendenzialmente astratto  e di  figurazione
stilizzata e si appoggia ad un codice concettuale cifrato molto
ben  congeniato,  studiato  e  progettato  a  monte  per  essere
sempre  in  linea  con  quanto  vuole  esternare  e  divulgare
tramite il  suo medium artistico.  La visionarietà concettuale
della  sua pittura  risulta  sempre  innovativa  e  sorprendente,
coglie  e  centra  nel  segno  un  circuito  di  messaggi  e  di
significati plurimi, che vanno ben oltre la prospettiva estetica

formale e si spingono su un territorio autonomo e indipendente, viaggiando su binari paralleli
molto estesi e dilatati. Rosanna distingue l'aspetto ottico e visivo, che ha sempre una sua gradevole
piacevolezza da quel crogiolo di essenze sostanziali, che appare più appariscente e meno evidente
nell'impatto immediato, ma è invece assolutamente pregnante
e consistente,  nell'attento e  accurato scandaglio certosino e
dovizioso. Rosanna suggerisce al fruitore-osservatore di non
fermarsi al primo sguardo, di non valutare superficialmente di
primo acchito limitandosi all'esteriorità di bell'aspetto, ma di
procedere  piuttosto  ad  accostarsi  in  modo  riflessivo,
compiendo consapevolmente una serie sequenziale di passaggi
percettivi e sensoriali, che consentono di arrivare a carpire e
comprendere  quell'insieme  concettuale  di  indiscusso  pregio,
che possiede anche una valenza a livello sociale e si orienta
proprio a rivestire un valore collettivo e comunitario. Tramite
il  suo  operato  creativo  Rosanna  diventa  un  autorevole
divulgatrice  concettuale  e  si  rende  affrancata  dal  banale  e
scontato modus pingendi fine a se stesso. La bellezza formale
della sua arte è dunque arricchita da contenuti rilevanti, che
fanno  da  perno  portante  per  promuovere  delle  idee  e  dei
pensieri,  per  manifestare  dei  sentimenti  e  delle  emozioni
finalizzati a sollecitare un'azione-reazione attiva e diretta da
parte dei fruitori. Per Rosanna la bellezza ideale dell'arte non
si  manifesta  passivamente  e  staticamente,  ma  deve  essere
alimentata e animata di continuo, proprio come quando viene seminato un terreno per renderlo
fertile e fecondo di frutti pregiati e preziosi da poter donare a piene mani”.


